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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Battute, curiosità e gaffe del presidente incaricato 
3 S S ^ S S ^ K - : S S I 3 S ^ S X : durante gli incontri con le organizzazioni sociali • 

'Incantatore 
Banche e coop 
«Ripresa, ma servono 
strumenti adeguati» 
• ROMA. Berlusconi prosegue di
ritto sulla via delle consultazioni 
con le forze sociali. Ieri è stata la , 
volta dell'Abi, l'associazione delle ; 
banche italiane, dell'Unionquadri, 
delle centrali cooperative e della 
Confesercenti. Il presidente dell'A- i 
bi. Tancredi Bianchi, ha affermato ''• 
che il sistema bancario è pronto a • 
sostenere la ripresa per la quale, ; 
però, occorrono innovazioni nel- ' 
l'ordinamento giuridico e ammini-
strativo-fiscaleche regola il sistema 
creditizio. Il presidente dell'Abi ha '. 
poi molto insistito sulla necessità. ; 
da parte del nuovo governo, di 
puntare «all'unione monetaria eu- ; 
ropea». Meno tasse per i commer- ' 
danti, no alla liberalizzazione de- { 
gli orari dei negozi e dell'intero set- : 

tore previsto per il 1995, manteni- ^ 
mento della gestione autonoma : 

del fondo previdenziale della cate
goria: questi alcuni dei problemi. 
posti a Berlusconi dalla Confeser- ; 
centi, che sembra a differenza di i 
altre organizzazioni di categoria l 
meno ottimista sulla possibilità di ; 
creare nuovi posti di lavoro. «Al set- • 
tore del commercio e del turismo -
è scritto in una nota della Conte-
seicenti - si dovrà rivolgere una ••. 
particolare attenzione, ••< altrimenti,". 
non solo non si potranno promet
tere nuovi posti di lavoro ma nel-
1 arco di un anno se ne perderanno 
altri 50 mila» - • 

«Le cooperative - ha invece af
fermato il presidente della Lega, 
Giancarlo Pasquini -, se il futuro 

i governo offrirà ioro i necessari stru-
• menti, potranno offrire decine di 

migliaia di posti lavoro». Pasquini, 
poi, si è detto particolarmente col
pito dell'interesse mostrato da Ber
lusconi sul modello pubblico-pri
vato eleaborato dal movimento 

• cooperativo per i servizi sodali. Dal 
canto suo. il presidente della Conf-

' cooperative, Luigi Marino, ha sot-
'. ' tolineato che «anche se sembra 
:•' che la ripresa ci sia, molto dipen

derà da come verrà giocata la par-
: tita economica». Il presidente del-
,. l'Unionquadri, Contado Rossitto ha 
• espresso soddisfazione per la con

vocazione e ha sollecitato la costi
tuzione di un'Agenzia nazionale 
per la mobilità e l'occupazione dei • 
quadri. Una proposta analoga vie-

>. ne fatta dalla Oda che chiede la 
: costituzione di Agenzie ad hoc per 
/. la mobilità e la formazionme dei 

dirigenti. Intanto continua la pole
mica all'interno del s movimento 
sindacali sui rapporti col governo. 
Il leader della Cisl, Sergio D'Antoni '. 
ritiene infondata la pretesa dei sin-

. dacati autonomi di partecipare alla 
verifica dell'accordo di luglio. E 
<\driana Buffardi della Cgil espri
me preoccupazione per gli inter
venti sul mercato del lavoro 

ZPDiS 

Angelo Bozzardi/Nuova Cronaca , j ^ j g w j j , , {jJS-y. jfcJ?"'««Or"i3'»V - - ^ - _ . 

Diario segreto delle consultazioni 
• ROMA. Valeva per Filippo.;II e, 
valgarjcjBe. per il Cayaljire: «$3J,cW ; 
governa, è garanzia èli riuscire gra-S 
dito e goder fama di essere compia- • 
ceriti: La'rhassima è"dì uhtìri'ico e < 
geniale gesuita del Seicento, Balta- .-
sar Graciàn, uno che conosceva a ' 
fondo la natura dei potenti. E calza ' 
bene al Berlusconi Incantatore che ' 
nceve a ritmo continuo artigiani, 
agricoltori, sindacalisti, banchien, 
imprenditori e casalinghe per le 
consultazioni da presidente incan-
cato. £ un Incantatore preoccupa
to, il Cavaliere. Non rinuncia a sor
ridere a tutti ma si guarda bene dal ','• 
parlare di «miracoli». E cerca di tra-' 
sferire nelle austere stanze di Mon- '. 
tecitorio un po' dello stile dei salot-
ti di Ancore: è servizievole, affabile, ; 
alla mano, molto diretto nei collo-. '' 
qui, cortese. Ostenta sicurezza e 
moderazione. Racconta addirittura 
barzellette sui carabinieri. Chiede ' 
lezioni private sui problemi agrici>! ' • 
li. S'interessa perfino alla coltura :, 
delle nocciole. ÌV.-:-T.'..-'Ì»" -= >->•.•.•••-..'/ 

E poi prende personalmente ap- ; • 
punti, fedele a una sua vecchia . 
abitudine: «È dallo scrivere riassun- ; 
ti che viene la mia ben nota capa- ' 
cita di sintesi». Inoltre ascolta tutti . 
con attenzione E chiede consigli 
«Aiutatemi, io non m'intendo dei 

Da 4yftgipnii BerJLu§aqnji non fa altro che -
inGORtawe agrieóltw^-mdustriali,sinda
calisti; artigiani, commercianti, banchieri 
e casalinghe. A&'cmaTchiede consiglio, ; 
ma soprattutto cerca di fare sfoggio del : 
suo fascino di Incantatore. Fa la corte a : 
Trentin. Racconta barzellette. Spiazza le . 
centrali agricole, chiedendo: «Chi di voi 

; viene dalla terra?». Sconcerta, i .coopera
tori: «Bisogna parlare di più di voi:.. Ci 
pensi la. Rai». «Folgora» le casalinghe. 

.Parla ih dialettd'rriìrariése coi" dirigènti; 
d'azienda. Poi gli arriva la notizia della! 
sfuriata di Bossi. Si alza e dice: «Scusate, 
mi devo assentare un attimo. Intanto po
tete pure parlare di donne». -

vostn problemi Fatemi capire, 
spiegatemi». Insomma, è molto di- ':.': 
sponibile ma anche preoccupato. ' 
Come spiega ai sindacati: «Il paese ;'• 
si aspetta molto da me. Ma non si '•'; 
può agire in tempi rapidi. La situa- : 
zione è diffìcile». E agli agricoltori: 
«Se governo bene duro, altrimen- ',; 
ti...». Altrimenti si toma ad Arcore. V 
•'• Nel complesso, comunque, tutti • 

riconoscono che il Cavaliere è un . 
gran venditore di sé stesso, dispen
sa fascino a piene mani ed è un * 
misto di simpatia naturale e di otti
me pubbliche relazioni. Deve prò- ';| 
prio aver scoperto Graciàn, che" 
ammoniva: 'Riuscir simpatici\è un •"_ 
dono della sorte ma si giova anche " 
dell'artificio: Le consultazioni di • ' 
Berlusconi sono molto informali e 
somigliano un po' a quelle presen

tazioni aziendali, in cui il venditore 
incontra il cliente e gli chiede di ' 
spiegargli i suoi bisogni per poter
gli piazzare i suoi prodotti. Ma ve
diamolo all'opera, il Cavaliere. >: . 

La corte a Trentin - • 
Ci tiene a ricevere le forze sociali 

prima dei partiti. E lo fa in un uffi
cio della Camera, di quattro metri 
per cinque, con mobili d'epoca e 
un grande tavolo da dieci posti. Al 
fianco di Berlusconi ci sono, in po
stazione fissa, il fido Gianni Letta, 
vice presidente Fininvest e sottose
gretario in pectore, il ragioniere ge
nerale dello Stato, Andrea Monor-
chio, sulla cui presenza al tavolo 
delle consultazioni molti hanno 
storto il naso e il coordinatore del 

programma di Forza Italia, Paolo 
. Del Debbio. Il calendario è fitto di 

incontri. Al primo posto ci sono 
Cgil, Cisl e Uil. La delegazione è 
composta da : Trentin,, Epifani, ' 
D'Antoni, Morese, Larizza, Musi e ' 
Veronese. Berlusconi, appena li • 

• vede, si dirige subito verso Trentin 
; per dargli la mano. Poi, rivolto a 
. tutti, dice in tono scherzoso: «Bene, 
0 sono pronto alla lotta». Epifani si 

avvicina a Letta e gli ricorda che ; 
- quando era segretario generale dei 

poligrafici chiese le sue dimissioni 
da amministratore delegato del 

. Tempo. Lui sorride e va dritto a rife-
: rirlo al Berlusca. A turno, tutti i sin

dacalisti parlano. Berlusconi pren
de appunti. Ma quando tocca a : 

Trentin si fa più attento e ascolta in 
religioso silenzio La stima e il cor-

teggianiento,.in questo.caso, si me
scolano assieme. Berlusconi è(còsl: 
generoso e venale. Letta non parla 
e si limita a passare al capo le carte 
deiraccórdo del' 22'luglio. Berlu
sconi è cordiale ma muove molto 
le mani, lasciando trapelare un po' 
di nervosismo. Monotchio parla 
solo di cifre e infastidisce i sindaca
listi quando dice: «Vedo con soddi
sfazione che il sindacato vuole 
concorrere a tener bassa l'inflazio
ne» Sul finale il Cavaliere fa una 
piccola gaffe. Propone la chiamata 
nominativa per le piccole imprese. 
I sindacalisti gli ricordano che la 
norma è già in vigore. E lui se la ca
va in questo modo: «Meglio cosi». ; • 

«Chi viene dalla terra?» & -
. Le tre centrali agricole, Confagri-
coltura, Coldiretti e Cia, vengono 
ricevute separatamente. Di solito si 

• presentavano in comune, con piat
taforme divise. • Stavolta, ; invece, 
vengono ascoltate una per una, 
ma hanno una piattaforma unita
ria. Berlusconi è spigliato. A quelli 
della Cia chiede: «Chi di voi viene 
dalla terra?». «Tutti» gli rispondono. 
Ma lui insiste: «No. Intendo: chi di 
voi lavora in agricoltura?». E quelli 
riconoscono: «LI per 11 ci ha spiaz
zato, anche se nella nostra delega
zione non mancavano gli impren

ditori agncoli» Il Berlusca poi chie
de. «Se facciamo come dite voi 
quanti posti di lavoro in più ci sa
ranno?». La Coldiretti non ci pensa '. 
su due volte e spara: «Centomila». 
Quelli della Cia invece sono più i 

... cauti:/Piffjcile,dirlo,. Jl. problema, • 
.•;' comunque, più che df crescita'è eli ' 

• stabilizzazione». E il Berlusca? Beh, 
lui deve aver pensato a quel milio-

: ne di posti di lavoro promessi in;' 
; campagna elettorale. . r „.---•••; 

; Quando tocca ai banchieri del-
,\\ l'Abi, Berlusconi arriva con un po' ; 

di ritardo. Si scusa: «Di solito sono 
) puntuale. Peccato che proprio con : 
..' voi ho fatto dieci minuti di ritardo». ' 
••• I banchieri sorridono ma non di- * 
V menticanoche il giorno prima Ber-
• lusconi si era presentato con venti ; 

minuti di ritardo all'appuntamento ; 
' con un'altra delegazione. Pur non j 
essendo svizzeri alla precisione ci : 

" fanno caso... %^;y:-z.. „.»•*. •<•*••• j->v-~-
Anche le quattro centrali coope- ; 

rative vengono ricevute insieme. \ 
Berlusconi è affabile. S'interessa '• 
soprattutto alle cooperative sociali, ì 

rx quelle cioè che si occupano di ser- : 
•• vizi per gli anziani, l'infanzia e gli, 
•;• hanicappati. «È un universo scono- ' 
>' sciuto - dice - bisogna fare qual- : 
;; cosa sul piano dei media». Faccia- • 
'r' mo allora un bel programma su 
f. Canale 5? Macché. Lui la mette co-
:;•• si: «La tv commerciale ha le sue esi- , 
"'•' genze, ma la tv di Stato dovrebbe ; 
S far emergere di più questa realtà 
^economica», .a ' ,:.•«. -^•-.•,:~>--

Con il Cida. l'associazione dei 
dingenti d'azienda, il Berlusca nso-

pre le sue radici milanesi e confes
sa. 'Qui, I è uri gran lauro, I è un 
laura dur». Quelli rimangono un 
po' sconcertati, perchè nella loro,; 
delegazione di milanesi ce ne sono 
solo due. Ma apprezzano lo stesso r 

lOsfOIZO..,..,- -, ,--' • .. • " ji-

Le casalinghe «folgorate» : - " ' 
Le casalinghe dicono di essere 

rimaste «folgorate» dall'incontro 
con Berlusconi. Lui esordisce fa
cendo il galante: «Sono felice di in- ' 
contraivi per dimenticare le diffi
coltà che incontro in questo mo
mento». «È un uomo coraggioso e • 
di grande fascino» confessa Federi
ca Rossi Gasparrini. presidentessa ' 
delle Federcasalinghe. E aggiunge: 
«Noi volevamo l'assegno di mater
nità. Monotchio però mi ha detto: • 
guardi, signora ci sono le difficoltà 
economiche...E io gli ho risposto: ;; 

; lei non ci conosce. Le difficoltà si 
superano. Le donne sono abituate 

- a sfondare i muri», TC- "-- . 
Nel tardo pomeriggio di ieri." 

mentre il Cavaliere era a colloquio 
con una delegazione, è scoppiata 
la grana di Bossi che chiedeva il Vi
minale. Berlusconi si è quindi alza-

, to e ha detto: «Scusate, devo assen
tarmi un momento. Nel frattempo ' 
potete parlare di donne...». E cosi, 

' l'Incantatore, ha rotto l'incantesi- :• 
mo...D'altra parte Graciàn, che co
nosceva bene i suoi polii, l'aveva ; 
detto: 'Non accontentarti della mol
ta cortesia, perchè nerve a masche
rare l'inganno' 

Ritratto dei ministri in pectore: Pagliarini, Gnutti, Cocirio, Tremontì e il direttore generale di Bankitalia 

Dini ai vertice del pentagono ecoriGariico 
ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 

• i ROMA. La Lega avrebbe tre po
sizioni nei ministeri economici, se 
entrasse nel governo: Giancarlo 
Pagliarini al bilancio, Vito Gnutti al
l'industria. Alessandro Cocirio al 
lavoro. Questa di Cocirio sarebbe 
un'idea lanciata nelle ultime ore 
da Berlusconi. Alleanza nazionale 
non ha nessuno, anche se Cocirio 
è nutrito culturalmente sia da Bossi 
che da Fini. Berlusconi di posizioni 
ne ha due: Lamberto Dini e Giulio 
Tremontì. Occhio alle cariche at
tuali. Il più importante è Dini. il di
rettore generale della Banca d'Ita
lia che si prende una rivincita per
sonale contro la Prima Repubblica 
• e Ciampi in particolare perchè 
non to volle come governatore. 
Tremontì è avvocato e professore 
di diritto tributario a Pavia. Aveva 
preparato, scritto, propagandato il 
programma fiscale di Segni e dopo 
qualche settimana si trova dall'al
tra parte. Grazie, naturalmente, al
la conversione al centro di Berlu
sconi che ha messo da parte il 
grosso delle promesse prelettorali 

La distanza tra la sua convinzione 
circa l'imposta progressiva che va 

,. considerata un feticcio reazionario 
- e la strategia dell'aliquota unica 
te--targata Martino (l'economista di 
- Forza Italia destinato alla Farnesi-
i n a ) può non essere cosi tanta co-
> me si crede. Cocirio è l'uomo che 

",'.' dalla tribuna della Confapi ha invi-
g tato i • piccoli imprenditori della 
':;. Confindustria a dissociarsi da Abe-
;, te; Agnelli.é compagnia e a seguir-
•:.,' lo: Gnutti, industriale armiere, è le-
: ' ghista della prima ora: tre anni fa 
> abbandonò clamorosamente - la 
ì-S presidenza dei Piccoli Industriali e 
; sali sul Carroccio. Se entrambi si 
? : trovassero nel governo, sarebbe la 
T: conferma del riscatto dell'impresa 
.-•": media e piccola contro quell'asse 
..>:• grande. impresa/alta finanza-sin-
X. dacati sotto accusa per aver pro-
•• sperato nei vertici o nel ventre mol-
;., le della Prima Repubblica conso-
: dativa ai danni dei veri produttori, 
"infine, Pagliarini il commercialista 

(lavorò anche per una società del-

l'Unipol). Commercialista con ani
ma da privatizzatore oltranzista: 
ospedali e ambulatori, perfino le 

; carceri, convinto sostenitore - co- • 
;•••. me Martino - della strategia dei -
','» «buoni» per casa, sanità, pensioni. :. 

Chi è il principe del «pentagono» ; 
i economico? Lamberto Dini, natu

ralmente. È il Tesoro in Italia a rico-
v prire le funzioni politiche e istitu-
. zionali rilevanti sia nella politica ; 
:: economica e monetaria intema ' 
. che nella politica economica inter-

; nazionale. È il Tesoro il punto di : 
; equilibrio sul quale si misura il gra- ; 
: do di credibilità finanziaria, che bi- [ 
:' lancia l'autonomia e l'indipenden-
:;,: za della banca centrale sui tassi di 
^interesse. <••--•• ,:•-•• »-'•'<,;:.•'•• ..•;•- ••.? 
':]': Il segno delle nomine si profila ' 
, piuttosto nettamente: il nuovismo 

:•• della Seconda Repubblica non ri
guarda Dini, di cui sono note le sin-

:> tonie con il vecchio e sepolto Caf, 
la lunga navigazione nella buro- • 

• crazia del Fondo monetario inter
nazionale e tra le vicissitudini poli
tico-finanziarie del sistema banca
rio italiano Non riguarda neppure 
Tremontì che fu chiamato da For

mica a far da consulente alle Fi
nanze. La vera novità riguarda i 
due piccoli industriali campioni ~ 
della ribollente platea che ha pre-. 
miato il Polo delle Libertà all'inse- ' 
gna di un'aggressiva deregolazio-;. 
ne sociale, economica e fiscale. • 
Novità anche per quanto concerne ;. 

. sia i rapporti con i sindacati, nel '.? 
momento in cui il primo ministro ;•; 
candidato accetta l'accordo a tre ;/ 
sui salari, sia le politiche industriali::, 
si disegna una specie di corporati- :' 
vizzazione di questi ministeri chia- , 
ve in linea con la logica berlusco-
niana di un'azienda che si fa parti-.. 
to e stato. Non avendo un sindaca- :: 

: lista a disposizione, la Lega si butta ', 
sull'imprenditore. E una novità che •. 
potrebbe trasformarsi in un boo- . 
merang. la deregolazione sarà fatta ; 
per decreto o sarà frutto di strategie 
del consenso? In tutta Europa si sta ' 
seguendo la seconda strada e il,. 
britannico Major si sta pentendo ';' 
amaramente di aver preferito resta- : 
re inchiodato ai dogmi thatcheria- '. 
ni visto che sta per perdere il posto. ' 
L'Italia si troverà più isolata' 

La carta Dini è abilmente sfrutta

ta da Berlusconi. Accogliere l'uo
mo che si è visto sfilare il governa
torato da Ciampi significa assicu
rarsi due vantaggi: para i sospetti ' 
intemi e soprattutto intemazionali 
di essere a capo di un partito del
l'inflazione, rassicurando Bankita
lia che le politiche economiche sa
ranno liberiste ma moderate; non 
spezza il filo di collegamento con ' 
le relazioni tra politica, finanza e si
stema bancario della Prima Re
pubblica. Ma c'è anche almeno 
uno svantaggio: rischiare di mette
re in discussione la sacrale indi
pendenza della banca centrale vi
sto che lo stesso Dini ha legato il 
suo incarico a una specie di coper
tura istituzionale del trasloco da via , 
Nazionale al Tesoro. Nella Prima * 
Repubblica le controversie tra gli : 
sfondamenti nelle spese si risolve- ' 
vano con i trucchi di bilancio, la 
Seconda Repubblica è stata inau- • 
gurata con le bordate da Destra 
contro il mandato senza scadenza ' 
del governatore e la spinta a una ' 
edizione speciale di neonazionali
smo economico 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
lei campionato di calcio 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


